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La riunione comincia alle 12. 
{È presente il Sottosegretario di Stato per 

Veducazione nazionale, Del Giudice). 
PRESIDENTE comunica che sono assenti 

per mobilitazione i Consiglieri nazionali Di 
Stefano Berardino e Stagno e in congedo i 
Consiglieri Bifani, Ghigi e Studiati . 

Constata che la Commissione è in numer i 
legale. 

FERRERI, Segretario, legge il processo 
verbale della r iunione precedente, che è ap-
provato. 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE comunica che, in confor-

mità con le disposizioni emanate il 19 set-
tembre dal Segretario del Part i to per i Segre-
tari federali, i Consiglieri Catto Francesco e 
Feliciani hanno rassegnato le dimissioni da 
componenti della Commissione legislativa del-
l 'educazione nazionale. 
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Discussione del disegno di legge: Norme tran-
sitorie sul collocamento a riposo del per-
sonale|direttivo ed insegnante delle scuole 
governative e sull'esonero dalle tasse in 
relazione allo stato di guerra. (Modificato 
dal Senato). (2078-B) 

ANDREOLI, Relatore, fa presente che nel-
l'articolo 2 del testo approvato dalla Commis-
sione dell'educazione nazionale della Camera, 
che elenca le categorie di alunni esonerati 
dalle tasse scolastiche, il Senato ha aggiunto 
un capoverso del seguente tenore : 

« e) appartengano a famiglia, il cui geni-
tore, o la persona che ne costituisce .il princi-
pale sostegno economico, sia deceduto in se-
guito ad azione di bombardamento da parte 
del nemico ». 

Ritiene tale aggiunta opportuna e merite-
vole, pertanto, di essere accolta. 

PENTIMALLI propone che alla dizione : 
« deceduto in seguito ad azione di bombarda-
mento da parte del nemico » sia sostituita 
l'altra, più estensiva: « deceduto per azioni di 
guerra da parte del nemico ». Le offese del 
nemico possono, infatti, essere di varia na-
tura, e un bombardamento può'avvenire an-
che dal mare. 

POMPEI, Vi possono essere azioni di mi-
tragliamento, 

ANDREOLI, Relatore, non ritiene neces-
saria la modificazione. La scuola si avvantag-
gia già molto di questa disposizione, di cui 
sin ora non godono altri settori della vita na-
zionale. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario dì Stato per 
Veducazione nazionale, ricorda che l'emenda-
mento approvato dal Senato è in relazione a 
un voto espresso dalla stessa Commissione 
della Camera e fa presente che esso è stato 
introdotto senz'altro nella legge per le vive 
insistenze svolte presso il Ministero delle fi-
nanze, che — d'accordo con la Presidenza del 
Consiglio — si proponeva di rinviare a una 
legge unitaria e generale tutta la materia del 
trattamento degli orfani di guerra. Prega, per-
tanto, di non insistere in distinzioni troppo 
sottili. 

PENTIMALLI osserva che lo spirito della 
legge è di non escludere nessuno dal bene-
fìcio; per ciò, la formulazione generica da lui 
proposta gli sembra più propria e opportuna. 
Del resto si potrebbe dire : « deceduto in se-
guito ad azione di bombardamento o per qua-
lunque altra azione di guerra da parte del 
nemico ». 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale, replica che lo spirito 
della legge è quello che essa dichiara. E poi-
ché il provvedimento ha anche carattere finan-
ziario, non crede che questa sia la sede per 
stabilire — sotto tale aspetto — la differenza 
fra l'azione di guerra ed il bombardamento. 

PENTIMALLI afferma che non intendeva 
stabilire una differenza del genere. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato -per 
Veducazione nazionale. Vi sono bombarda-
menti che creano delle vittime anche tra i ci-
vili; e poiché tra i bombardamenti si possono* 
includere i mitragliamenti, gli spezzona-
menti, ecc., se si volesse precisare, occorre-
rebbe indicare tutti i possibili atti di offesa 
del nemico. Ora, o l'azione di guerra è una 
frase imprecisa, oppure, se nella tecnica giu-
ridica può significare alcun che di specifico,, 
bisognerebbe darne la definizióne. 

PRESIDENTE. Vi potrebbe essere anche il 
caso di vittime provocate dall'azione di para-
cadutisti; propenderebbe perciò per una di-
zione generica. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
Teducazione nazionale, ripete che la modifi-
cazione proposta dal camerata Pentimalli po-
trebbe avere dei riflessi finanziari, di cui non 
è possibile a prima vista misurare la portata. 
Per questa ragione , nort può accettarla « 

PENTIMALLI non insiste. 
ANDREOLI, Relatore, avverte che il Se-

nato ha pure modificato il 4° comma dello 
stesso articolo 2. Questo, nel testo approvato' 
dalla Camera, aveva la seguente formulazione ; 

« Sono parimenti esonerati da tutte le tasse, 
sopratasse e contributi relativi all'anno acca-
demico 1942-43, gli studenti delle Università e 
degli Istituti dell'ordine universitario appar-
tenenti a famiglie di disagiate condizioni eco-
nomiche, che si trovino" in una delle predette 
condizioni e gli studenti appartenenti a fa-
miglie residenti nell'antica provincia di Zara. 
Per l'anno accademico 1942-43 resta sospesa 
l'applicazione delle leggi 26 gennaio 1942-XX, 
numeri 79 e 80, ferma restando l'abrogazione 
del Regio decreto-legge 22 giugno 1933-XI, 
n. 863, contenuta nella prima di esse ». 

Il Senato ha modificato il primo periodo 
nel modo seguente : 

« Sono parimenti esonerati da tutte le tasse, 
sopratasse e contributi relativi all 'anno acca-
demico 1942-43, gli studenti delle Università e 
degli Istituti dell'ordine universitario appar-
tenenti a famiglie di disagiate condizioni eco-
nomiche, che o si trovino in una delle pre-
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dette condizioni o appartengano a famiglie re-
sidenti nell'antica provincia di Zara ». 

Si tratta di un chiarimento, inteso a preci-
sare che agli studenti dell'antica provincia di 
Zara è concesso l'esonero quando concorrano 
le condizioni disagiate di famiglia : l'emen-
damento può, dunque, essere accolto. 

Il Senato ha, poi, soppresso il secondo pe-
riodò; ma tale soppressione non appare oppor-
tuna, perchè — in tal modo — insieme alle 
disposizioni di carattere transitorio di questa 
legge particolare, rimarrebbero in vigore pre-
cedenti norme a carattere permanente, che an-
ch'esse, a condizioni alquanto diverse, conce-
devano dispensa dalle tasse ad alcune cate-
gorie di studenti. 

Ad eliminare qualsiasi possibilità di con-
trasto tra tali disposizioni, propone che il pe-
riodo soppresso sia ripristinato e che il disegno 
di legge sia rinviato al Senato per questa mo-
difica. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale, accetta questa propo-
sta, dato che la disposizione soppressa — per 
puro equivoco materiale —• è un elemento in-
dispensabile del provvedimento. 

PRESIDENTE pone in votazione l'aggiunta 
e la modificazione apportate dal Senato, ri-
spettivamente, al 2° comma e al primo periodo 
del 4° comma dell'articolo 2. 

(Sono approvate). r 
Pone in votazione la proposta del Relatore. 
(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di Centri didattici. (Modificato dal Senato.) 
( 2 0 8 9 - B ) 
RISPOLI, Relatore, illustra le modifica-

zioni apportate dal Senato al testo approvato 
dalla Commissione. 

L'ultimo comma dell'articolo 1 era così 
formulato : 

« I Centri didattici provinciali e nazionali 
sono dotati di personalità giuridica di diritto 
pubblico ». 

Il Senato vi ha sostituito i due seguenti: 
« I Centri provinciali e nazionali sono or-

gani tecnici diretti a coadiuvare il Ministro e 
i provveditori agli studi nello svolgimento di 
qualunque attività di carattere pedagogico e 
didattico. 

« Essi sono dotati di personalità giuridica 
di diritto pubblico ». 

Questa modificazione è in relazione con la 
soppressione dell'articolo 4 (« I provveditori 
agli studi seguono l'opera dei Centri provin-
ciali e ne riferiscono al Ministero dell'educa-
zione nazionale »), che era stato aggiunto dalla. 
Commissione della Camera in sede di emen-
damenti e che il Senato — d'accordo col Go-
verno — non ha ritenuto di mantenere. 

Crede che la modificazione possa essere ac-
cettata. 

FIORETTI ERMANNO ritiene che l'emen-
damento del" Senato all'articolo 1 e la soppres-
sione dell'articolo 4 creino una incertezza sulla 
persona che deve riferire al Ministero intorno 
all'attività dei Centri provinciali. Se deve ri-
ferire il direttore del Centro, nasce un dua-
lismo col provveditore che è il regolatore degli 
studi nella provincia; se, al contrario, il com-
pito spetta al provveditore agli studi, l 'arti-
colo 4 non può essere soppresso. Afferma che 
l'attività dei Centri non può essere staccata 
dalla funzione dei provveditori, dato che essi 
sono anche chiamati —- secondo la lettera h) 
dell'articolo 1 •— a «^procedere, per incarico 
del Ministro, alle ispezioni degli insegnanti 
dell'ordine medio e superiore, per la promo-
zione ad ordinari ». 

RISPOLI, Relatore, osserva che, se i Cen-
tri provinciali sono — secondo l'emendamento 
del Senato — organi tecnici diretti a coadiu-
vare i provveditori agli studi, è implicito che 
costoro, non solo sono autorizzati, ma sono te-
nuti a riferire al Ministero dell'educazione na-
zionale. Non crede, dunque, che la preoccupa-
zione del camerata Fioretti debba avverarsi e,, 
del resto, eventuali dubbi potranno essere chia-
riti nel regolamento, previsto dall'articolo 2. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale, fa presente che l'arti-
colo 16 prevede la costituzione di un Comi-
tato centrale presso il Ministero. 

FIORETTI ERMANNO. Il problema per-
mane: chi riferisce al Comitato centrale? 

RISPOLI, Relatore. Il provveditore agli 
studi, per i Centri provinciali. 

FIORETTI ERMANNO ripete che proprio 
per questo l'articolo 4 non dovrebbe essere 
soppresso. In realtà, la Commissione aveva 
inserito tale articolo, appunto perchè si era 
preoccupata di precisare chi dovesse riferire 
al Ministero sull'opera dei Centri. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale, ricorda che, durante 
la discussione del disegno di legge, la Com-
missione si era preoccupata di attribuire — 
per così dire — una responsabilità ai provve-
ditori agli studi circa l'attività dei Centri, an-
che in relazione alle funzioni che — nel suo 
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discorso di Firenze, ricordato dai camerati Ri-
spoli e Fera — il Ministiro dell'educazione na-
zionale aveva assegnato, rispettivamente, ai 
nuovi enti e ai provveditori medesimi. E poi-
ché nella legge mancava un accenno a questa 
funzione dei provveditori, l'articolo 4 fu in-
trodotto in via transitoria, per aderire alla ri-
chiesta della Commissione. 

La nuova formulazione dell'ultimo comma 
dell'articolo 1, adottata dal Senato su proposta 
del Governo, non fa che sancire il principio 
sostenuto dalla Commissione : di qui, la sop-
pressione dell'articolo 4, che rappresentava 
— come ha detto — una formula transattiva, 
ormai non più necessaria. 

La preoccupazione del camerata Fioretti ha 
un fondamento, ma solo di natura regolamen-
tare. Costituiti i Centri, la funzione dei vari 
organi dovrà essere disciplinata : questa disci-
plina, però, non può trovar sede nella legge, 
ma nell'apposito regolamento.' 

PRESIDENTE pone in votazione la modi-
ficazione apportata dal Senato all'articolo 1 e 
la soppressione dell'articolo 4. 

(Sono approvate). 

Pone in votazione il nuovo testo del primi-
tivo articolo 5 (divenuto 4),.che — integrato 
nel secondo comma e con la soppressione del-
l 'ultimo comma — ha ora la seguente formu-
lazione : 

« A ciascun Centro provinciale è coman-
dato — con decreto del Ministro dell'educa-
zione nazionale, su proposta del provveditore 
agli studi -— con funzioni di Direttore, un di-
rigente o insegnante di ruolo, scelto fra quelli 
in servizio nella provincia. 

« La direzione dei Centri nazionali è affi-
data per comando o per incarico con decreto 
del Ministro dell'educazione nazionale a per-
sona di chiara fama negli studi pedagogici, 
scelta tra i funzionari ed insegnanti che ap-
partengano od abbiano appartenuto ai ruoli 
dipendenti. 

« Il Direttore cura l'esecuzione delle inizia-
tive che il Centro promuove attraverso la Con-
sulta, di cui all'articolo 9 ». 

(.È approvato). 

Pone pure in votazione il secondo comma 
dell'articolo 11, al quale è stata apportata una 
modificazione di carattere formale : 

« Della Consulta dei Centri provinciali 
fanno parte di diritto il fiduciario provinciale 
dell'Associazione fascista della Scuola e un 
rappresentante delle famiglie degli alunni ». 

(È approvato). 

RISPOLI, Relatore, ricorda che l'articolo 16 
del testo approvato dalla Commissione aveva 
la dizione seguente : 

« Ciascun Centro didattico è sottoposto alla 
vigilanza del Ministero dell'educazione nazio-
nale; ogni attività dei Centri deve essere pre-
ventivamente autorizzata dal Ministero. 

« A tale scopo presso il Ministero stesso è 
istituito un Comitato centrale composto dei 
Direttori generali del Ministero, del Fiducia-
rio nazionale dell'Associazione fascista della 
Scuola, del Commissario dell 'Ente Nazionale 
per l 'Insegnamento Medio e Superiore, del 
Segretario nazionale del Sindacato fascista de-
gli insegnanti, di sei ispettori centrali tecnici, 
di due provveditori agli studi e di non più 
di tre persone scelte tra studiosi di problemi 
didattici e scolastici. Il Comitato è presieduto 
dal Sottosegretario di Stato. 

« Organo esecutivo delle decisioni del Co-
mitato centrale è l'Ispettorato generale am-
ministrativo per i Centri didattici che si isti-
tuisce presso il Ministero dell'educazione na-
zionale. 

« Capo dell'Ispettorato è un ispettore gene-
rale del Ministero. 

« Il capo dell'Ispettorato generale fa parte 
del Comitato centrale. 

« Al predetto Ispettorato possono essere co-
mandate non più di quattro persone scelte tra 
presidi e professori di scuole dell'ordine me-
dio e superiore e tra il personale di vigilanza 
e maestri delle scuole dell'ordine elementare ». 

Anche questo articolo — che diventa 15 — 
è stato modificato dal Senato, che al secondo 
comma, dopo le parole : « A tale scopo presso 
il Ministero stesso è istituito », ha aggiunto le 
altre : « con decreto del Ministro dell'educa-
zione nazionale », e ha sostituito gli altri com-
mi con i seguenti : 

« Al Comitato medesimo o a Commissioni 
speciali da esso dipendenti il Ministro può af-
fidare anche lo studio di problemi generali 
riguardanti tutta l 'attività e l'organizzazione 
della Scuola, come l'orientamento e la sele-
zione, il lavoro scolastico e qualunque altra 
esercitazione od esperienza negli istituti scola-
stici e parascolastici. 

« Uno dei membri del Comitato è desi-
gnato dal Ministro per curare l'esecuzione 
delle decisioni del Comitato stesso e per adot-
tare gli eventuali provvedimenti di urgenza. 
Egli è coadiuvato da un ispettore generale 
amministrativo ed ha alle proprie dipendenze 
un ufficio centrale, al quale possono essere co-
mandate, con decreto del Ministro, non più di 
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quattro persone scelte fra presidi e professori 
dell'ordine medio e superiore e tra il perso-
nale di vigilanza e maestri dell'ordine elemen-
tare. L'ispettore generale predetto fa parte 
del Gomitato centrale ». 

Poiché tali emendamenti riguardano la 
meccanica amministrativa dei Centri didattici, 
crede che la Commissione possa approvarli. 

Nota soltanto che con le modificazioni in 
parola sono stati estesi largamente i compiti 
del Comitato centrale e in maniera molto im-
pegnativa, soprattutto per quanto riguarda' il 
lavoro nella scuole. Naturalmente, il proble-
ma dovrà essere ripreso in esame e risolto in 
maniera definitiva, quando sarà disciplinata 
per legge l'attività del lavoro scolastico. 

PRESIDENTE pone in votazione le modi-
ficazioni del Senato all'articolo 16. 

{Sono approvate). 
Dichiara approvato il disegno di legge nel 

nuovo testo. (Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di, 40 nuovi posti * di lettore presso le 
Scuole per l'insegnamento pratico delle 
lingue straniere moderne. (2185) 
ANDREOLI, Relatore. Il provvedimento, 

sottoposto all'esame della Commissione, è de-
stinato a completare la legge 29 agosto 1941-
XIX, n. 1058, che ha istituito, ^iesso le Regie 
Università e i Regi Istituti universitari, le 
Scuole per l'insegnamento pratico delle lin-
gue straniere moderne. 

Durante la discussione di quel disegno di 
legge fu rilevato che il numero dei posti eli 
lettore non appariva adeguato alle prevedi-
bili necessità. L'esperienza ha dimostrato la 
esattezza del rilievo: l'odierno disegno di 
legge provvede, appunto, ad un aumento dei 
suddetti posti, che è augurabile sia seguito 
da altri. 

I 40 posti di nuova istituzione, in ag-
giunta ai 144 già esistenti, saranno distribuiti 
— a norma deirarticolo 1 .— fra le varie 
Scuole secondo le esigenze didattiche, me-
diante decreto Reale da emanarsi su proposta 
del Ministro dell'educazione nazionale. 

L'articolo -2 contiene una norma di carat-
tere interpretativo. Data l'impossibilità, per 
ragioni di contingenza, di bandire i concorsi 
per i posti disponibili di professore presso le 
suddette Scuole, esso prescrive che a tali posti, 
fino a che e in quanto non sia possibile prov-
vedere in seguito a concorso con insegnanti 
titolari, si provveda anche mediante comando 

di presidi o eli professori di ruolo dei Regi: 
Istituti d'istruzione media o superiore. 

Per evitare eventuali incertezze o discus-
sioni circa la pertinenza della relativa spesa, 
l'articolo stesso dispone che essa sia assunta 
dallo Stato, anziché dalle Università e dagli 
Istituti universitari. 

Si tratta di un provvedimento indubbia-
mente opportuno; ne propone, quindi, l'ap-
provazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno eli legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

( Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Creazione in 

Roma di un Istituto di studi sugli scrit-
tori politici italiani. (2186) 
MEZZASOMA, Relatore. L'Istituto di studi 

sugli scrittori politici italiani, del quale il di-
segno di legge prevede la creazione, lungi dal 
costituire un doppipne di altre iniziative esi-
stenti, sopravviene a colmare una lacuna con-
siderevole del nostro patrimonio scientifico ed 
editoriale ed è destinato a ravvivare una tra-
dizione della nostra civiltà e della, nostra 
razza, a rivendicare e potenziare quella che 
— senza tema di smentita — rappresenta la 
ricchezza insuperabile della nostra intelli-
genza e del nostro spirito : il primato del pen-
siero politico italiano e il suo ingente contri-
buto alla civiltà europea e mondiale. 

Se, infatti, fu Dante a porre il problema 
dell'impero, se fu Machiavelli a gettare le basi 
dello Stato moderno e Marsilio da Padova a 
impostare il principio della partecipazione po-
polare alla vita dello Stato, è stato Mazzini il 
vessillifero di una giustizia politica e sociale 
non soltanto per il popolo italiano, ma anche 
per gli altri popoli. E se fu di Roma l'idea 
primigenia dello Stato autoritario, sono stati 
Dante, Machiavelli, Romagnosi, Cuoco — per 
dir soltanto dei maggiori — che hanno tra-
smesso questa idea di secolo in secolo fino ai 
tempi attuali e fino a Mussolini, preconizza-
tore e protagonista della nuova Europa. 

Il costituendo Istituto, che opportunamente 
non ha assunto il nome di Centro, si propone 
— appunto — di mettere in piena luce questo 
imponente contributo di civiltà europea, e 
certo non si può non convenire sulla opportu-
nità che, accanto alle tante iniziative cultu-
rali sorte in Italia (alcune apprezzabili soprat-
tutto sotto l'aspetto editoriale), ne sorga una di 
ampio respiro, che consenta — per usare lo 
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parole della relazione ministeriale al disegno 
di legge — di studiare, in particolare e com-
plessivamente gli scrittori politici italiani, 
« valutandone pensiero, influenze, valore, pub-
blicandone testi critici o comunque ripubbli-
candone le opere, rintracciandone, in archivi 
e biblioteche, anche all'estero, opere inedite ». 

Non sarà superfluo porre in rilievo che 
l'Istituto sorge durante una guerra, che dovrà 
dare all'Europa e al mondo un nuovo assetto 
sulla base di princìpi politici e di ideali che 
sono ancora una volta italiani e, per opera del 
genio di Mussolini, ancora un volta univer-
sali. Tutti sanno, infatti, che, se italiana è la 
dottrina della nazionalità e la teoria di patria, 
se italiana è la dottrina dello Stato autoritario, 
italiano è il Fascismo, sorto come movimento 
e come dottrina rivoluzionaria, entro i con-
fini della Patria, e poi incamminatosi deci-
samente sulle vie dell'Europa e del mondo, 
modello e ispiratore di tutti i fascismi sorti 
in seguito. 

Il nuovo ente dovrebbe raccogliere intorno 
-a sè tutti gli scrittori politici italiani contem-
poranei e anche, e non saranno pochi, gli 
scrittori politici stranieri; ma soprattutto do-
vrebbe richiamare l'interesse dei giovani in-
quadrati nelle file dei GUF e partecipanti ai 
convegni politici e ai Littoriali della cultura, 
nonché di quelli che frequentano le Facoltà di 
scienze politiche, i quali potranno attingere 
dall'Istituto esperienze e cognizioni preziose, 
consolidando in tal modo la propria cultura e 
la propria preparazione. 

Anche sotto questo aspetto l'Istituto giunge 
a proposito, perchè offre un nuovo strumento 
-e un nuovo contributo alla risoluzione di un 
problema che è essenziale per la vita e per 
l'avvenire del Fascismo : il problema della for-
mazione della classe dirigente politica italiana, 
capace di trasformare in realtà luminosa e 
concreta il concetto fascista della rivoluzione 
continua. 

Per queste considerazioni e per tutti gli 
altri motivi che certamente non sfuggono alla 
•serisibilità della Commissione, il disegno di 
legge merita pieno consenso. Segnala soltanto 
l'opportunità di apportare al testo due lievi 
emendamenti di forma. 

Al secondo comma dell'articolò 4, dove è 
detto che l'Istituto dispone di contribuzioni ed 
(elargizioni « di Enti o di privati », propone di 
sostituire alla « o », che probabilmente è un 
errore di stampa, una « e » : in realtà è pro-
prio su codeste elargizioni che l'Istituto deve 
fare assegnamento per l'attuazione del suo 
vasto programma di azione. 

Il secondo emendamento riguarda l'arti-
colo 5 ed è inteso a sostituire l'espressione 
« biblioteche governative » con l'altra, più 
propria, di « biblioteche pubbliche governa-
tive ». 

PELLIZZI è dolente di dover rettificare al-
cune delle asserzioni contenute nella relazione 
ministeriale e alcune affermazioni fatte dal 
camerata Mezzasoma. 

Intanto, non sembra esatto quanto è affer-
mato nella relazione ministeriale, che collega 
la fondazione del nuovo Istituto col fatto che 
sarebbero « sinora mancate in Italia inizia-
tive di largo respiro atte a studiare particolar-
mente e complessivamente gli scrittori politici 
italiani, valutandone pensiero, influenze, va-
lore, pubblicandone testi critici o comunque 
ripubblicandone le opere, rintracciandone in 
archivi e biblioteche, anche all'estero, opere 
inedite, che sembrano essere numerose ». 

Deve ricordare — anche nella sua qualità 
di Presidente dell'Istituto nazionale di cultura 
fascista — che questo Ente fin dal 1930 ha 
iniziato la pubblicazione di una collana di 
« Classici del pensiero politico », nella quale 
in sette anni sono apparsi sette volumi, di cui 
cinque di scrittori italiani (Botero, Cuoco, Pa-
gano, Giannone, Economisti napoletani), tutti 
con introduzioni storico-critiche e vaste appen-
dici bibliografiche. 

Tale iniziativa nel 1938 si fuse con un'altra, 
più ampia, intesa a dare il « corpus » del pen-
siero politico italiano nei secoli; e la nuova 
collana, intitolata, appunto, « Scrittori politici 
italiani », fu affidata alla direzione del came-
rata prof. Guido Mancini, allora vice-presi-
dente ed attualmente componente il Consiglio 
direttivo dell'Istituto nazionale di cultura 
fascista. 

Desidera insistere su questo particolare per 
chiarire • che il suo ' rilievo non ha carattere 
personale e non vuol essere un atto di sfiducia 
verso il camerata Mancini, promotore del 
nuovo progetto, dato che proprio a lui era 
stata affidata l'iniziativa dell'Istituto. Che poi 
la collana dei testi del pensiero politico ita-
liano non sia rimasta un semplice progetto è 
dimostrato dal fatto che dal 1938 a oggi già 
sette volumi di essa sono stati pubblicati : se 
non vi si fossero opposte le difficoltà della 
stampa, altri volumi dei 50 progettati sareb-
bero pure apparsi. 

Ciò premesso e pur rendendosi conto che 
questa non sia la sede, adatta al quesito che 
intende prospettare, chiede al rappresentante 
del Ministero dell'educazione nazionale se si 
ritenga che l'Istituto nazionale di cultura fa-
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scista faccia bene a continuare la sua inizia-
tiva o se invece debba abbandonarla al nuovo 
Istituto. In questo caso, dovrebbero intercor-
rere accordi fra il Ministero dell'educazione 
nazionale ed il Partito Nazionale Fascista, poi-
ché l'iniziativa stessa fu approvata dal Duce, 
in seguito a proposta e relazione del Segre-
tario del Partito. 

Ammette che questo problema di compe-
tenza e di iniziativa esorbita, forse, dalle attri-
buzioni legislative della Commissione; tutta-
via, è necessario sapere se l'iniziativa, appro-
vata dal Duce e già in corso di svolgimento, 
debba essere proseguita o no. 

Altro problema che riguarda un punto par-
ticolare, /ma che potrebbe in avvenire creare 
difficoltà, è sollevato dall'articolo 2, il quale 
dice che l'Istituto « ha il compito di promuo-
vere, coordinare e diffondere ricerche e pub-
blicazioni sul pensiero politico italiano ». Che 
cosa vuol dire « coordinare »? Vuol dire che il 
Ministro dell'educazione nazionale intende 
conferire al direttore del nuovo Istituto un po-
tere disciplinare e preminente su tutte le ri-
cerche inerenti alla storia del pensiero poli-
tico italiano, così che ogni altro ente, a comin-
ciare da quello che egli rappresenta e dirige, 
debba subordinare le proprie iniziative e la 
propria attività, in questo campo, alle diret-
tive che verranno dall'Istituto stesso? E tutto 
ciò è forse collegato con quel complesso di 
studi e di ricerche che il Ministro dell'educa-
zione nazionale ha voluto promuovere negli 
ultimi anni e al quale egli stesso è stato chia-
mato a partecipare? 

La questione merita di essere chiarita, per-
chè in tutti questi sforzi, studi, tentativi verso 
nuove forme di attività culturali, il Ministro 
dell'educazione nazionale è apparso ispirato 
da una tendenza piuttosto coordinatrice al 
centro, che rivolta alla formazione di nuovi 
organismi, destinati a chiudersi ciascuno in 
una propria cerchia di iniziative e di attività 
scientifica, aggiungendo nuove stelle all'infi-
nita costellazione di Centri ed Istituti, di cui 
tutti conoscono le difficoltà di esistenza. 

Non intende formulare precise proposte; si 
limita a prospettare queste difficoltà, che, se 
pure non possono essere affrontate in sede di 
Commissione legislativa e se anche non fos-
sero prese in considerazione dal Ministro del-
l'educazione nazionale, risorgerebbero spon-
taneamente il giorno in cui taluni organismi, 
come quello da lui rappresentato, dovessero 
rivedere i loro programmi di attività, già ap-
provati e ordinati dal Duce, e sottoporli al 
Partito, determinando un quesito di compe-

tenza e di autorità tra il Partito stesso e il Mi-
nistero dell'educazione nazionale. 

MEZZASOMA, Relatore, conviene che l'ini-
ziativa assunta dall'Istituto nazionale di cul-
tura fascista era stata approvata dal Duce, ma 
fa notare che anche la nuova iniziativa ha 
avuto questa altissima approvazione e che, in 
una udienza concessa al camerata Mancini, il 
Duce ha segnato le direttive del lavoro da 
svolgere. 

PELLIZZI rende omaggio al vivo interesse 
del Duce per questo genere di studi, che ha 
voluto — certo — incoraggiare nella nuova 
iniziativa : il problema è, dunque, di dare Ìà ' ' 
più efficace attuazione pratica alle sue direttive. 

La questione, ripete, ha una sua partico-
lare importanza : sarebbe, pertanto, opportuno 
rinviare l'approvazione del disegno di legge. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
Veducazione nazionale. Come rappresentante 
del Ministero che ha proposto il provvedi-
mento in discussione, non può considerare il 
problema che dal solo punto di vista legisla-
tivo. Orbene, la presentazione del disegno di 
legge è stata autorizzata da tutti gli organi 
competenti ed è stata approvata dal Consiglio 
dei Ministri, del, quale insieme col Ministro 
dell'educazione nazionale fa parte il Ministro 
Segretario del Partito. 

Problemi di competenza e di autorità tra 
Partito e Ministero dell'educazione nazionale 
non esistono, nè possono sorgere, perchè, se 
— nel caso in esame -— si tratta di un Istituto 
di studi sugli scrittori politici italiani e non 
soltanto di una attività editoriale, sia pure re-
lativa ai medesimi studi, è fuori discussione 
che l'unico organo competente in uno Stato 
bene ordinato, come quello italiano, è il Mi-
nistero dell'educazione nazionale. 

Ciò detto, si rimette alle decisioni della 
Commissione per quanto si riferisce alla pro-
posta di rinvio, formulata dal camerata 
Pellizzi. 

MEZZASOMA, Relatore. Il camerata Pel-
lizzi ha accennato ad un conflitto di compe-
tenza tra i r Ministero dell'educazione nazio-
nale e il Partito Nazionale Fascista, ed il Sot-
tosegretario di Stato ha affermato che questo 
conflitto non esiste. Tuttavia, essendo stata 
così posta la questione dal camerata Pellizzi, 
si associa alla proposta di rinvio, perchè vi 
sia la possibilità di un chiarimento e perchè 
sia eliminato ogni dubbio. 

Comunque, era da supporre che sulla nuo-
va iniziativa fosse già intervenuto un accordo 
col Partito. 
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PELLIZZI non può asserire se il Partito 
fosse d'accordo oppure no; afferma, però, che 
il disaccordo esiste nel fatto, e cioè nel con-
trasto fra due ordini di disposizioni, uno dei 
quali viene dal Duce all'Istituto nazionale di 
cultura fascista attraverso il Partito, ed un 
altro è in questo progetto di legge. Ha voluto 
prospettare tale situazione, perchè la Commis-
sione potesse prenderla in considerazione pri-
ma di decidere sul disegno di legge. 

MEZZASOMA, Relatore, osserva che la 
Commissione è posta di fronte a una situa-
zione, che forse sarebbe stato opportuno far 
presente in sede competente, tanto più che il 
promotore della nuova iniziativa è il camerata 
Mancini, ispettore anch'egli del Partito Na-
zionale Fascista. 

BRASS ritiene che il caso non sia così 
grave come appare dalla sua enunciazione. 
Non si tratta di un conflitto di attribuzioni o 
eli giurisdizione o, peggio, di poteri : si tratta 
di vedere se, proprio, sia praticamente sentita 
la necessità di creare un nuovo Istituto per 
questi studi che, pure essendo di altissima im-
portanza nazionale, potrebbero rientrare nelle 
attribuzioni dell'Istituto nazionale di cultura 
fascista. 

Posta in tali termini, la questione involge 
un'altra considerazione che, in definitiva, si 
aggancia alla premessa del Relatore. La crea-
zione dell'Istituto richiederebbe nuove spese 
di impianti, di attrezzatura, di personale che 
forse si potrebbero evitare, avvalendosi di 
quanto già fa egregiamente l'Istituto nazionale 
di cultura fascista. 

Dato ciò, per poter addivenire allo studio 
di questo aspetto del problema, che è di con-
tenuto, materiale e pratico, molto semplice, 
converrebbe rinviare l'esame del provvedi-
mento. Se, in seguito alle opportune indagini, 
risulterà che la creazione del nuovo Istituto sia 
necessaria per il completamento di questi par-
ticolari studi e che tale compito non possa es-
sere assunto dall'Istituto nazionale di cultura 
fascista, allora la legge potrà essere approvata. 

DEL GIUDICE, Sottosegretario di Stato per 
l'educazione nazionale, ripete che, in questa 
sede, non potrebbe accettare una discussione 
che esuli dalla natura tecnica e amministra-
tiva del provvedimento. Lascia — come ha già 

detto — alla Commissione di accettare, o 
meno, la proposta di rinvio. 

PRESIDENTE pone in votazione la pro-
posta del Consigliere Pellizzi. 

(È approvata). 
Discussione del disegno di legge: Soppressione 

degli Istituti di promovimento dell'arti-
gianato e delle piccole industrie di Bol-
zano, Gorizia, Trento e Trieste, e attri-
buzione delle loro funzioni all'Ente Na-
zionale Fascista per l'artigianato e le pic-
cole industrie (E. N. F. A. P. I.). (2187) 
AMATO, Relatore, ricorda che il Governo 

austriaco aveva creato quattro istituti di pro-
movimento delle piccole industrie e dell'arti-
gianato con sede a Bolzano, Gorizia, Rove-
reto e Trieste e che, alla fine della grande 
guerra, la loro attività fu considerata così 
utile, che il Governo italiano li mantenne e li 
sovvenzionò, attribuendone l'amministrazione 
al Ministero dell'educazione nazionale, men-
tre le direttive erano affidate all'E.N.F.A.P.I. 

Il provvedimento odierno fa cessare que-
sto stato eli cose irregolare e trasferisce il 
contributo del Ministero dell'educazione na-
zionale all 'È. N. F. A. P. I., il quale assume 
direttamente le funzioni dei quattro istituti,, 
che vengono soppressi. 

In questo senso, il disegno di legge è estre-
mamente semplice e logico. 

Circa il contenuto degli articoli, desidera 
fare due raccomandazioni : la prima perchè 
della Commissione, chiamata a procedere alla 
liquidazione dei quattro istituti, faccia parte 
un rappresentante dell'E. N. F. A. P . I.; la 
seconda perchè anche i contributi, concessi 
•dagli enti locali agli istituti medesimi, siano 
trasferiti all'È. N. F. A. P. Lodandogli modo 
di svolgere i nuovi compiti che si assume. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle ore 1.310. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 381 — 
5 NOVEMBRE 1 9 4 2 - X X I 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Norme transitorie sul collocamento a riposo 
del personale direttivo ed insegnante delle 
scuole governative e sull'esonero dalle tasse 
in relazione allo stato di guerra. (2078-B) 

ART. 1. 
> -O noli' • 

Il personale direttivo e insegnante delle 
scuole degli ordini medio, superiore, femmi-
nile e artistico che trovasi nelle condizioni 
stabilite dagli articoli 2 e 3 del Regio decreto-
legge 24 aprile Í935-XIII, n. 565, e successive 
modificazioni, per essere collocato a riposo 
dal Io ottobre 1942-XX, può essere mantenuto 
in servizio, per l'anno scolastico 1942-43, 
purché ne faccia domanda e sia riconosciuto 
idoneo a prestare opera profìcua alla scuola, 
in relazione alle esigenze degli uffici diret-
tivi e dell'insegnamento. 

Coloro che non sono iscritti al Partito Na-
zionale Fascista non possono essere mante-
nuti in servizio. 

ART. 2. 

Sono esonerati da tutte le tasse scolastiche 
per le lezioni e per gli esami dell'anno sco-
lastico 1942-43 e per il conseguimento dei 
relativi diplomi, i candidati agli esami di am-
missione alla scuola media, gli alunni in-
terni e i candidati esterni ad esami nelle 
scuole e negli istituti degli ordini medio, su-
periore, femminile e artistico, che apparten-
gano a famiglie di disagiata condizione eco-
nomica e che si trovino in una delle seguenti 
condizioni : 

a) siano rimpatriati dall'estero posterior-
mente al 29 agosto 1939-XVII, o siano rim-
patriati dalle Colonie o dai Possedimenti ita-
liani d'oltremare o rientrati dalla Libia, in 
dipendenza dello stato di guerra, semprechè 
all'estero, nelle Colonie, nei Possedimenti o 
in Libia avessero stabile residenza. 

Il benefìcio dell'esonero si applica anche 
se, trovandosi lo studente in Italia, sia rim-
patriato dall'estero dopo la data anzidetta, 

oppure dalle Colonie o dai Possedimenti o sia 
rientrato dalla Libia il padre o la persona 
che costituisce il principale sostegno econo-
mico della famiglia; 

b) siano maltesi, nizzardi o corsi di na-
zionalità italiana e si trovino in Italia per 
ragioni di studio o per motivi dipendenti 
dallo stato di guerra. Ferma restando la con-
dizione dell'appartenenza a famiglia di disa-
giata condizione economica, l'esonero è altresì 
concesso agli ex cittadini jugoslavi, residenti 
nei territori annessi all'Italia, che seguono 
studi negli istituti delle altre Provincie del 
Regno; 

c) appartengano a famiglia il cui geni-
tore, o la persona che ne costituisce il prin-
cipale sostegno economico, si trovi o venga a 
trovarsi nella condizione di arruolato volon-
tario, trattenuto, richiamato alle armi o di 
mobilitato nelle formazioni della Croce Rossa 
Italiana all'inizio o nel corso dell'anno sco-
lastico 1942-43; 

d) appartengano a famiglia il cui geni-
tore, o la persona che ne costituisce il prin-
cipale sostegno economico, sia prigioniero di 
guerra o, anche se non militare, risieda in 
territorio di Stati nemici, oppure sia disperso 
in seguito ad operazioni belliche, o, risie-
dendo in Africa Italiana, sia rimasto in ter-
ritorio occupato dal nemico; 

e) appartengano a famiglia, il cui geni-
tore, o la persona che ne costituisce il prin-
cipale sostegno economico, sia deceduto in 
seguito ad azione di bombardamento da 
paxle del nemico. 

Indipendentemente da tali condizioni, lo 
studente o il candidato agli esami, che si trovi 
o venga a trovarsi nella condizione di cui alla 
lettera c), all'inizio o nel corso dell'anno sco-
lastico 1942-43, gode del beneficio dell'eso-
nero dal pagamento delle tasse scolastiche 
nel caso che egli stesso costituisca, per la 
propria normale attività civile, il principale 
sostegno economico della famiglia. 

Sono parimenti esonerati da tutte le 
tasse, sopratasse e contributi relativi all'anno 
accademico 1942-43, gli studenti delle Uni-
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versila e degli Istitutixdell 'ordine universi-
tario appartenenti a famiglie di disagiate 
condizioni economiche, che o si trovino in 
una delle predette condizioni o apparten-
gano a famiglie residenti nell'antica pro-
vincia di Zara. Per l 'anno accademico 1942-
1943 resta sospesa l'applicazione delle leggi 
26 gennaio 1942-XX, nn. 79 e 80, ferma re-
stando l'abrogazione del Regio decreto-legge 
22 giugno 1933-XI, n. 863, contenuta nella 
prima di esse. 

Le somme per le tasse, sopratasse e con-
tributi, non percepite in dipendenza del pre-
sente decreto dalle Università, .dagli Istituti 
dell'ordine universitario e dai Regi istituti e 
scuole di istruzione tecnica e artistica con am-
ministrazione autonoma, saranno rimborsate 
a carico del bilancio dello Stato. 

Istituzione di Centri didattici. (2089-B) 

ART. I . 

Il Ministro dell'educazione nazionale è au-
torizzato a istituire Centri didattici provin-
ciali e nazionali, aventi per scopo di : 

a) ravvivare negli uomini di scuola l'in-
teresse per gli studi di metodologia didattica; 

b) avviare e condurre ricerche pedago-
giche e didattiche; 

c) fornire agli studiosi, specializzati nelle 
discipline didattiche, ausilio di mezzi e ma-
teria d'indagine; 

d) ispirare e favorire metodi nuovi d'in-
segnamento, creando, per saggiarne l'effi-
cienza, classi sperimentali; 

e) promuovere corsi di cultura educativa 
per le famiglie e corsi di differenziazione di-
dattica, di perfezionamento e di addestramento 
per gli insegnanti, compresi i maestri delle 
scuole elementari rurali; 

/) procedere ad accertamenti di capacità 
degli alunni che aspirano ad essere accolti nei 
collegi del Littorio; 

g) fornire, con la collaborazione dell'Uni-
versità e della Scuola media e superiore, agli 
studenti che si consacreranno all'insegna-
mento, campo e mezzi- di esperimentare se 
stessi nei primi impegni della praticale sug-
gerire opportuni metodi di accertamento nei 
concorsi; 

h) procedere, per incarico del Ministro, 
alle ispezioni degli insegnanti dell'ordine me-
dio e superiore, per la promozione ad ordinari. 

I Centri didattici possono estendere la pro--
pria attività allo studio di altri problemi di 
carattere tecnico come l'orientamento profes-

] sionale, i programmi, l'arredamento, il mate-
riale didattico e scientifico, l'edilizia, i libri 

I di testo; ed in relazione a tali attività, possono 
organizzare convegni, curare o favorire la pre-
parazione di mostre scolastiche in Italia, o la 
partecipazione' dell'Italia a mostre all'estero, 
raccogliere documenti della vita e dell'attività 
della scuola, promuovere o facilitare la pub-
blicazione di opere sulla vita scolastica nazio-
nale, istituire biblioteche pedagogiche con par-
ticolare riguardo alla scuola italiana. 

I Centri didattici provinciali e nazionali 
sono organi tecnici diretti a coadiuvare il 
Ministro e i provveditori agli studi nello svol-
gimento di qualunque att ività di carattere 
pedagogico e clicjattico. 

Essi sono dotati di personalità giuridica 
di diritto pubblico. 

.'}."•••. itifìi xfe '» : 

ART. 2 . 

I singoli Centri didattici sono istituiti con 
decreto del Ministro dell'educazione nazionale, 
emanato d'intesa col Ministro delle finanze. 

II numero dei Centri nazionali è fissato 
in 10. 

Con decreto Reale, promosso dal Ministro 
dell'educazione nazionale d'intesa con il Mi-
nistro delle finanze, saranno stabilite, in ap-
posito regolamento, le norme generali per il 
funzionamento dei Centri didattici nazionali e 
provinciali. 

Con decreto del Ministro dell'educazione 
nazionale sono approvati i regolamenti interni 
di ciascun Centro. 

ART. 3. 

I Centri hanno sede, ove è possibile, in 
locali propri che enti pubblici o privati, o sin-
gole persone, possono cedere, con convenzioni 
speciali, ai Centri stessi. 

ART. 4 . 

A ciascun Centro provinciale è coman-
dato - con decreto del Ministro dell'educa-
zione nazionale, su. proposta del provvedi-
tore agli studi - con funzioni di Direttore, 
un dirigente o insegnante di ruolo, scelto 
fra quelli in servizio nella provincia. 

La direzione dei Centri nazionali è affi-
data, per comando o per incarico, con de-
creto del Ministro dell'educazione nazionale, 
a persona di chiara fama negli studi pedago-
gici, scelta t ra i funzionari ed insegnanti che 
appartengano od abbiano appartenuto ai 
ruoli dipendenti. 
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. Il Direttore cura l'esecuzione delle ini-
ziative che il Centro promuove at t raverso 
la Consulta, di cui all 'articolo 9. 

ART. 5. 

In relazione all ' importanza ed all'attività 
svolta dai singoli Centri il Ministro ha facoltà 
di comandare, con proprio decreto, a prestare 
servizio presso ciascun Centro provinciale non 
più di due persone, scelte tra presidi e pro-
fessori di scuole dell'ordine medio e superiore 
e tra il personale insegnante e di vigilanza 
delle scuole dell'ordine elementare. 

Tenuto conto dell 'importanza e dei com-
piti affidati ai Centri nazionali, possono essere 
comandati, presso ciascun Centro nazionale, 
con le modalità stabilite dal precedente com-
ma, non più di quattro persone scelte dal Mi-
nistro dell'educazione nazionale fra i funzio-
nari e gli insegnanti che appartengano a uno 
dei ruoli dipendenti. 

ART. 6 . 

Durante il comando presso il Centro didat-
tico, il Direttore e coloro che vi sono coman-
dati potranno essere dispensati dalle mansioni 
del loro ufficio. 

Nei confronti del personale in attività di 
servizio che sia comandato ai Centri didattici 
e contemporaneamente dispensato dalle man-
sioni di ufficio, il Centro è tenuto a corrispon-
dere all 'Erario il rimborso della spesa rela-
tiva al trattamento economico lordo spettante 
al detto personale, nonché un contributo pari 
al 10 per cento dello stipendio ed altri assegni 
pensionabili. 

ART. 7 . 
Per il funzionamento amministrativo e 

contabile e per le mansioni di ordine e di ser-
vizio, ogni provveditore agli studi può af-
fidare ad impiegati dell'ufficio scolastico il 
compito di prestare l 'opera loro presso il Cen-
tro didattico, ma detti impiegati non sono, in 
nessun caso, dispensati dagli obblighi del pro-
prio ufficio. 

ART. 8 . 

Il servizio prestato presso il Centro così dal 
Direttore, come da coloro che vi sono coman-
dati e dagli impiegati dell'ufficio scolastico, 
può essere remunerato con speciale compenso. 

La. misura massima del compenso sarà sta-
bilita dal regolamento previsto dall'articolo 2, 
terzo comma, della presente legge. 

ART. 9 . 
L 'attività di ogni Centro è diretta da una 

Consulta, composta di un numero di membri 
che varia in relazione all ' importanza, alle ca-
ratteristiche, alla natura e ai tipi di scuola, 
ma che in nessun caso può essere superiore 
a sette. Il Direttore è membro della Consulta. 

ART. 10. 
I membri della Consulta dei Centri provin-

ciali sono proposti dal provveditore agli studi, 
e nominati dal Ministro dell'educazione nazio-
nale, che ne designa il presidente. 

Della Consulta dei Centri provinciali fanno 
par te di diritto il fiduciario provinciale del-
l'Associazione fascista della Scuola e un rap-
presentante delle famiglie degli alunni. 

I membri e il presidente della Consulta dei 
Centri nazionali sono nominati dal Ministro 
dell'educazione nazionale. 

Ai membri della Consulta può essere con-
cessa una retribuzione annuale in relazione 
al lavoro compiuto. La misura massima di 
detta retribuzione sarà fissata dal regolamento 
di cui all'articolo 2 della presente legge. 

ART. 11 . 

Speciali missioni possono essere affidate, 
previa autorizzazione del Ministro dell'educa-
zione nazionale, a persone dipendenti dal Mi-
nistero stesso. 

ART. 12. 
Ciascun Centro didattico provvede alle 

spese per il funzionamento : 
a) col contributo dello Stato; 
b) con erogazioni delle Provincie, dei 

comuni, di enti pubblici e privati, di Istituti 
scolastici e di singole persone; 

c) col contributo dell'Ente Nazionale per 
l 'Insegnamento Medio e Superiore; 

d) con eventuali tasse, che possono es-
sere autorizzate dal Ministro dell'educazione 
nazionale, d'intesa con quello delle finanze, 
a carico dei frequentanti speciali corsi e le-
zioni organizzate dal Centro; 

e) col provento della vendita di eventuali 
pubblicazioni curate dal Centro. 

ART. 13. 
Ogni Centro ha un proprio bilancio, com-

pilato sulla base dei mezzi finanziari di cui 
dispone. 

L'anno finanziario coincide con l 'anno sco-
lastico. 
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Entro il mese di luglio di ogni anno la Con-
sulta delibera il bilancio preventivo per l'anno 
successivo ed entro il 31 dicembre il bilancio 
consuntivo per l'esercizio decorso. 

I bilanci sono sottoposti, per la loro appro-
vazione, al Ministro dell'educazione nazionale, 
rispettivamente entro il mese di agosto e di 
gennaio. 

Col decreto di cui al 3° comma dell'arti-
colo 2 della presente legge sarà stabilita la 
procedura da seguire per la revisione dei 
bilanci. 

ART. 1 4 . 

Per il finanziamento dei singoli Centri di-
dattici da parte del Ministero dell'educazione 
nazionale è istituito nel bilancio del Mini-
stero uno speciale capitolo con lo stanziamento 
di lire 7,000,000 per l'esercizio 1942-43 e di 
lire 10,000,000 per gli esercizi successivi. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
sono disposte nel bilancio del Ministero del-
l'educazione nazionale le necessarie variazioni. 

Tutte le spese per indennità, missioni, com-
missioni e compensi a coloro che prestano 
l'opera propria a favore dei Centri didattici 
sono a carico del detto capitolo di bilancio. 

ART. 15 . 

Ciascun Centro didattico è sottoposto alla 
vigilanza del Ministero dell'educazione nazio-
nale; ogni attività dei Centri deve essere pre-
ventivamente autorizzata dal Ministero. 

A tale scopo presso il Ministero stesso è 
istituito, con decreto del Ministro dell'edu-
cazione nazionale, un Comitato centrale com-
posto dei Direttori generali del Ministero, del 
Fiduciario nazionale dell'Associazione fa-
scista della Scuola, del Commissario dell 'Ente 
Nazionale per l'Insegnamento Medio e Su-
periore, del Segretario nazionale del Sinda-
cato fascista degli insegnanti, di sei ispettori 
centrali tecnici, di due provveditori agli 
studi e di non più di tre persone scelte tra 
studiosi di problemi didattici e scolastici. 
Il Comitato è presieduto dal Sottosegretario 
di Stato. 

Al Comitato medesimo o a commissioni 
speciali da esso dipendenti il Ministro può 
affidare anche lo studio di problemi generali 
riguardanti tutta l 'attività e l'organizzazione 
della Scuola, come l'orientamento e la sele-
zione, il lavoro scolastico e qualunque altra 
esercitazione od esperienza negli istituti scola-
stici e parascolastici. 

Uno dei membri del Comitato è desi-
gnato dal Ministro per curare l'esecuzione 
delle decisioni del Comitato stesso e per adot-

tare gli eventuali provvedimenti di urgenza. 
Egli è coadiuvato da un ispettore generale 
amministrativo ed ha alle proprie dipendenze 
un ufficio centrale, al quale possono essere 

• comandate,-con decreto del Ministro, non più 
di quattro persone scelte fra presidi e profes-
sori dell'ordine medio e superiore e tra il 
personale di vigilanza e maestri dell'ordine 
elementare. L'ispettore generale predetto fa 
parte del Comitato centrale. 

ART. 16. 

Il Ministro dell'educazione nazionale potrà 
promuovere, d'intesa con il Ministro delle 
finanze, la trasformazione degli enti od isti-
tuti che svolgano opera avente attinenza con 
i compiti affidati ai Centri didattici secondo la 
presente legge. 

Uiz&h •• tO l̂l-' 
! ! / !Ot.f 

Istituzione di 40 nuovi posti di lettore presso 
le Scuole per l'insegnamento pratico delle 
lingue straniere moderne. (2185) 

ART. 1. 

Il ruolo organico di lettori presso le scuole 
per l'insegnamento pratico delle lingue stra-
niere moderne, previsto dall'articolo 4 della 
legge 29 agosto 1941-XIX, n. 1058, istitutiva 
delle scuole stesse, è aumentato di quaranta 
posti. 

Alla distribuzione dei quaranta nuovi posti 
di lettore fra le varie scuole sarà provveduto 
secondo le esigenze didattiche, mediante de-
creto Reale, da emanarsi, su proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, ai • sensi 
dell'articolo 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, 
n. 100. 

, ART. 2. 

Ai posti di professore presso le scuole per 
l'insegnamento pratico delle lingue straniere 
moderne, finché e in quanto non sia possi-
bile provvedere in seguito a concorso con in-
segnanti titolari, potrà provvedersi anche me-
diante comandi di presidi o di professori di 
ruolo di Regi Istituti d'istruzione media o 
superiore. 

In tali casi, entro il limite dei posti di 
professore assegnati a ciascuna scuola, le Uni-
versità e gli Istituti universitari, presso i quali 
i detti comandi risulteranno disposti, non sa-
ranno tenuti a versare allo Stato le spese pre-
viste dall'articolo 115, comma secondo, del 
testo unico delle leggi universitarie, appro-
vato con Regio decreto 31 agosto 1933-XI> 
n. 1592. 
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Soppressione degli istituti di promovimento 
dell'artigianato e delle piccole industrie di 
Bolzano, Gorizia, Trento e Trieste, e attri-
buzione delle loro funzioni all'Ente Nazio-
nale Fascista per l'artigianato e le piccole 
industrie (E. N. F. A. P. L). (2187) 

A R T . I . 

L'Istituto per le piccole industrie e l'ar-
tigianato dell'Alto Adige, con sede a Bolzano, 
l 'Istituto per il promovimento delle piccole 
industrie del Trentino con sede in Rovereto, 
l 'Istituto delle piccole industrie e dell'artigia-
nato per Trieste, l 'Istria ed il Carnaro con 
sede a Trieste e l 'Istituto per il promovimento 
delle industrie e dell'artigianato di Gorizia 
con sede in Gorizia sono soppressi. Le loro 
funzioni vengono assorbite dall 'Ente naziona-
le Fascista per l'Artigianato e le Piccole In-
dustrie (E. N. F. A. P. I.) al quale viene de-
voluto il patrimonio degli istituti stessi. 

Alla liquidazione degli Istituti provvederà 
una Commissione nominata dal Ministro 
dell'educazione nazionale. 

A R T . 2 . 

della presente legge saranno collocati in so 
prannumero nel ruolo dei presidi dei Regi 
Istituti tecnici industriali (Gruppo A,grado 6°) 
e permarranno in tale condizione sino alla 
cessazione del loro servizio. 

Il Ministro dell'educazione nazionale avrà 
facoltà di assegnarli alla direzione di scuole 
tecniche industriali o alla presidenza di isti-
tuti tecnici industriali o ad-, altre mansioni 
di carattere tecnico. 

A R T . 3 . 

All'Ente Nazionale Fascista per li'Arti*-
gianato e le Piccole Industrie è assegnato un 
contributo annuo di lire 187,500 a carico del 
bilancio del Ministero dell'educazione na-
zionale risultante dai contributi complessivi 
di lire 252,500, dovuti agli Istituti soppressi, 
ridotti della somma di lire 65,000, corrispon-
dente all'importo degli assegni per il personale 
trasferito in soprannumero nel ruolo dei pre-
sidi dei Regi Istituti tecnici industriali, a' 
sensi del precedente articolo 2. 

I direttori di ruolo degli Istituti sopra elen-
cati in servizio alla data di entrata in vigore STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - ROMA 




